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( Dolili prilliti pugniti) 
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AH])) M » l u n i i i M ll.i )mt 
r i j l [ [ |U [ s i (U t ! u p i H ( t i r i 
g i t i t i d i I C l|Jit i l lSI > 1 d i .UH 
I l t jtnt ino e velo ha [}[( ( n 
! ito i l l ' i r ! mun ì » \ u pu 
M<imm i qu inquum ih d i sv i 
lu)j|)o M i a p i i U I i gr u n i 
del n i udo oc coi r i nottolini i 
K 1 assunti la ( i t i fa l lo t i l t 
r i t i momento stinse in cui quel 
d o n i m i nto \ u n i [ n i ( nlato 
-.1 n/a < lu ni u il l ' i r l a n u n l o 
ni s u st i lo i n u stit i si an 
ni.nei (on i impo t I I IL unent i pi r 
sd te inbu un i n< l i ch i do 
\ r t b b t |411 MKKÌI IK i r lo II p io 
getto d i pii)L,i mima o iu i i i 
non solo per giudizio nostro 
appare p ru i ) d i veri ( propr i 
non ti \ i <ii sviluppo si t i ritta 
di uno s( l i tu i , ! di pri visioni 
quindi tor i I aggrav ' " t i ( h i 
d t t o i he la po l i t i c i d t i n (idi 
t i Sul pi ino pi udì comi <ib 
b i r i im visto, i l rischio eh II i 
nota d i revis ioni dei dati d i 
so t lembi i ( d d l l M parte la 
ipotesi d i una procedimi di 
esame da p i r l i del Pnilamen­
to t i l t i o t to l in i f i ! ispirazioni 
e le t e n d i m i , ti un< i s t idu L 
bui oi n i u h i ( I R do\ ri b l u io 
guidare la pio-gramma/ione 
economie i 

I i mu l i i b i t i i d i i di vi 
impecimi oeni u l l r r io ie m i ' io 
d i ibi p ro„ i inui ia/ iu i i e la i 
L v a sull a l l u m a m i nto di 1 
quadro di u f i lime nto quanti 
Univo pL r i m p o n i una n iova 
c laboia/ ionc di I piano Dob 
bi imo anche r ip rend t i t . ( spin 
ger t ad att i po l i t i t i signih 
ca l iv i i l d i s c o l o (a f f ronta lo 
anche da parte del C C de! 
PSI e presente anche ni 1 di 
batt i to del Consiglio Naziona 
le della DC) sul rapporto di 
contesti! i l i ta l i a piano e r i 
forme • in pai t i t o l a r i tra 
i l piani e 1 ordinamento n 
gloriale i la logge urbanist i 
c i II ( e l i o sinistra ha la 
sca lo ( c i tutto in ar ia qui sto 
impegni ine uh e da parte d t l 
settore repubbhcino si avari 
la, m i n a forma (he au tor i / 
/ a i l -ospello del diversivo 
1 idea che i l problema csscn 
£ialc s u oggi non già quello 
delle r>forme ma quello del 
la <i bonifica del le r renos , del 
la moi i l i /za7ione della rcv i 
sione della macchina statale 
Ma a l h sempic conclamata 
\ o l o n l i n i o i a h / z a l n t e la DC 
e i l governo non hanno i l co 
raggio d i fa r seguire i gesti 
necessari ment i e quando si 
pa l la di una n fo im . i della 
macchina s ta t i l e , volutameli 
le si ignota clic ciò deve 
compor l i r e una difesa dell Ì 
funzione e dell autoi ita d( gl i 
is t i tu t i democrat ic i ( pai la 
men la r i , e l attuazione di quel 
le r i fo i rne economiche e sia 
lua l i dal le qual i dipende lo 
sviluppo della demuciazia i la 
l iana La spinta a so t t rane 
al Pai lamento i l d i r i t to d i un 
intervento ci >, sia insieme giù 
d i / io globale e possibilità di 
decisione i ip iopone il proble 
ma del (.apporto tra esecutivo 
ed assemblee mette in luce 
un aggravais i del piocesso di 
dctc ì IOIamento d i l l a nostra vi 
ta democratica II centro sini 
stra non solo non ha contr. i 
stato ma in qualche rnisuia ha 
aeeelciato queste tendenze e 
suggestioni autoi i tane (\ edi 
anche una ì c m i l c miei vista 
del senatore socialista Tollov 
con la quale si avanzano p io 
posle m o l t e a tecnicizzale i l 
Parlamento a dai e più siabi 
hta e potere ali esecutivo) 
Tutto ciò \ a collocato in un 
più geneiale i iHusso del cen 
tro smisti a sul t cncno della 
l iberta ( del la democrazia 
Non sempi e foi se la nosti a 
ìea/ ionc è s ia la sufficiente 
d i fronte a queslo agg iava is i 
dei rappoi t i l i a Stato e eit 
tacimi, ti a potere centrale ed 
o igatu di 1 potete locale (de 
nunca dei d i l igent i del snida 
calo fe i i o\ ier i denuncia dei 
medici e dei d i l igent i pol i t ic i 
pi omotoi i della sotiosci iziont 
per i l Vietnam sospensione 
dei sindaci p( r le mai ce del 
la naec intcìvento poliziesco 
nella lotta dei b iac t ian t i pu 
gl icsi) l e manifestazioni e l i 
p iove eh questo av v i l inu nto 
della vita democi a l i c i — i on 
le contraddizioni che si apro 
no non solo per ì socialisti 
ma anche per i demoei a l ic i 
cr ist iani — si colgono anche 
quando d die ipotesi di una so 
cieta plural ist ica d i una ar 
ticola7ione ed autonomia della 
società si giunge a proposte 
e ad una prassi in cui I ispi 
ìazione dominante r ts ta quel 
la del l 'a i centramento e dt Ila 
dilezione bu io t ia t i ca de II i 
sfiducia n n citi i tt i dell auto 
po\ ei no d i l l a nega/ione di 
una modeiu i e d imoe ia t ica 
coniezione della vita sociale 
e i [vile Si Liscia scopeto 
cosi nuov i sr-.iz'o anche al 
1 miei vento e alla pressione 
(ielle gei a rdue e te l i siastiche 

l i kmen lo non maiginalc del 
giudizio sull attuale governo ò 
i l Tatto eh dalle fui me già 
g iav i d i it lervenlo duet to r 
pesante nella vita della DC 
la gei a r d u i cattolica sia pas 
sata via M I CcLiH * pis*idio del 
< Vieni io * f i l l i olle citazioni 

i ens ii i t i l i ippe Ilo i i t t t n r i l i 
i u n i t o dallo spsso Ponti t i f i 
alle popolazioni saidel a g i s l i 
e posizioni 'o l lua 'e e fatte 
utop i i t d i l l a DC e dal go \ i 
no die se ni mo una m i n fi 
i t n / a l l l u il i in 11 i vii i nuli 
bliea e m i l a pohlie i i taliana 
Anche qui si m e l a 1 incapa 
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i l t> >(!< i i , i ] i i h r i i r i 
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l d. I! i hi n i d d l i i i Um . 
< di II i i -•] t i ut i i i tu 
\ i lh l imo Vii ito insi U U - 1 1 1 

( ! i In n si <,i i s i I p i il l i u I 
i l < I l i p i U H \ i t i I MJ f | l l . 

su tspe Mi k Ila v it i poll i l i i 
c iv i l i iute i l l ua l t non solo 
pt K In m p u occanimi abbi i 
mo g u np irofonchto I .inalisi 
( il g iud i / > sulla sito i7irni( 
i< onorine a ( sociali ma anche 
pi r definir mi gli > i l senso 
di 1 f i lhmci In polit ico i idea 
le < il e h i i p( s mte deier 
min ito d d t ( ntro smist i , i i 
r ischi d i s ulne i i di ro p ig 
gì imi nto re azioni di tipn 
qualunquut i ( he il p iot rars i 
(h un I ile stati eli ( o t p m 
al imentare e nello stes o Un i 
pò la mo ii plie ita di In r i 
ti ioni di e i tr idd i /min e I t 
possibilità i l i l a n u g i n i » u d i i 
lotta eontr > il g n u rno uno 
se lue uimeni i di fo iz i che v i 
ehi ben a! di la della classi 
op t ia ia 

ìl n i ! HI 
111 t i d . q u | 

11 i l i I | i I 1 > | 

II 
l i qui slo quadro l a prò 

seguilo N u l t i — dtbbeno ts 
sere \a iu ta t i i r isul tat i (Itile 
n i e n t i elezioni amil i n i s t n 
live 

Sottol inei lo i l valore posili 
vo del mantenimento e del 
consolidai ne mo delle DOSI/IO 
ni del PCI il compagne Natta 
ha indù alo ì seguenti d e i n t n 
l i come fenomeni m e l i t i dal 
\o to nella sua teriden/r gene 
ra l i contrazioni n i i n i o n i 
già della forza socia l is t i van 
t i g g i o realizzato dal la DC e 
dal gruppo dir igente moro do 
roteo ut i l i /za/ ione da parte 
di questo e del PSDI d i l l e /<> 
ne di scoraggiamento e di con 
fusione create dagl i er i ori pò 
l i t ic i e dalla copertura data 
dal la desti a socialista al prò 
te sso di trasformazione con 
s e l v a t i c o del cen'ro sinistra 
Questi fenomeni — ha detto 
Natta — rendono più evidenti 
ed acuto i l rischio di uno spo 
slamento a destra i l pencolo 
che la permanenza dell attua 
le governo lappresenta ormai 
per la vita t lo sviluppo de 
mociat ieo del Paese Questa 
preoccupazione semhra einei 
gere anche dal rctente o d g 
votalo dal la con ente autono 
mista della direzione del PM 
quando esso af ferma che il 
centro s in i s t r i deve ancora 
conquistare i l consenso delle 
masse p o p o h n Ma si sfug 
gè contemporaneamente al 
problema di fondo della col 
locazione e della sorte d t l 
PSI e quando si respinge la 
ipotesi d i un trasferimento del 
PSI sul teneno della social 
democrazia si mostra d i non 
UKcndcre che p iopno questa 
« marcia di trasferimento » 
contrassegna il dato dot tora 
le e caratterizza il processo 
di involuzione e d i corruzione 
del centro smisti a I I proble 
ma di fondo presente del resto 
nella cu f ica della icccntc no 
ta di Forze nuove e nella de 
nuncia della sinist ia sonal i 
sta, e quello della carat tenz 
ya/ione sempre più accentua 
tamente moi orata del centro 
sinistra e nella conseguente 
richiesta d i disimpegno del 
PSI dallo ehiei amento mo 
derato L indirizzo dell attuale 
governo n s e u a di accentuare 
i fenomeni eh sfiducia d i ras 
segna/ione di dispersioni nel 
I ambito dcll i foize di sinistra 
indebolendo il f iontc d i lolla 
dello schier. mento necessai io 
per battere la linea delle fot 
ze dominanti elei capital ismo 
ital iano e la vocazione conser 
\ at i ice del gì uppo dirigente 
della DC f u igente quindi 
dare maggio e icspiro e io r /a 
e continuità alla battagl ia pò 
l i t ica pei I i b e u r e il paese dal 
governo di t en t i o sinistra fa 
cencio leva su un forte mo 
vimento di massa attorno ?i 
p ioblemi a cui oceoire dari 
con più sollecitudine ti in so 
lu/ionc positiva 

III 
I l Pa i t i to ha già compiuto 

uno sforzo intenso di nflessio 
ne e di appiofondimcnto dell i 
nostia linea e della nostra piat 
taforma sia nelle due prece 
denti r iunioni del C C sia at 
t iaverso le conferenze di Ce 
nova (operaia) di Roma (fem 
mini le) della Sicil ia del V i 
neto della Calabi ìa e i l rt 
cente dibatt i lo al i Ist i tuto C iam 
sci Si tratta ora di venl icare 
la impostazione t he i l i m i imo 
valida at t iaveiso il rappmlo e 
il contatto (on le masse Oc 
coire spingcie il Pa i l i to verso 
I esterno ti asfeicndo io stesso 
dibatt i to sull unita sul t i nono 
del ton l ion to e della in iz ia t iv i 
con gl i a l i l i avendo ben chiaro 
d i e la validità della nostia ini 
ziativa politica e in tappoito 
con I impostazione e i l respuo 
unitar i che essa riesce ad as 
sumere ed anche con la capa 
n t a di mobi l i tate chi ha eie 
duto nel centio sinistra e ne e 
deluso chi continua a subirlo 
senza convinzione ma senza 
spuanza in una dive rsa pio 
spediva Hisipua U I I I I P in mo 
do più sttelto ed orgl ineo I di 
batt i lo I iniziativa e i l lavoro 
in modo da giungete al Con 
gì esso non solo con chiarezza 
m i l a elaboiazione ma .luche 
con I o g a cspeiicnza ampia 
mobilitazione i --lamio di tut 
te le nobtie foize 

i l in i il I il n 1 'l i ! 
P i l l i l i sul ti i n m 
il 11 i in i / i Ui\ i l i i i i;i ii i 
(il si < il ut il i l i\ uni nln di 
f 11 s i |n i i H 1/ n i i pu nu i 
il P»I |). i h Mt< it 1 i 11 r p r 

I li i l I I i I i l ! I 

.11 i l lh l i n II l 'I il I 1 
1 (I l IH s l / l t l l l l Hit t II 
lumi ni ni i l , i i i p i t i r i 

l i I 

dal 

! H I i l 
n n l io ni tr i 11 i< a i , h i 
n i oiei i l i le più v liti i e 
t un li ne 1 mrs di li i l luni n i 
i i l I mit i di rotti l i i eh 11 i 

nunp uir i t li ^o \ i ni i l imi t i 
i Mii volt i supi i iti , i i i r m r i> 
i nove nu di iziom r i i impio 
( l i ss.] cht h inno se t,r alo unii 
olo un v mi iggio pi l it ico di 1 

t roppo dn i.!i riti di 11 i 1) ( in i 
un ine i nt i \ <t pt i l i -A i lu | \I I 
f (11 I l i lf I ( , , [ i TV | ) r ( 1 I! I l 

elemoe r ti i eli! e ut t i siili l i i 
( io non sitfpslu i - h i voi i' 
prec is ut *» alt i e hi (| n i 
dissi usi non |(> M i n n il i n 
d e si i in irre st |1>,1< | i U N I 
di I ( orninomi ssn i | mli n u 
ile I! i ni igun ianz i r< i p i l i 
nnsti i nnn M I es ,^, r ito i l 11 
h( \ o di Ih ragioni di e »nti i i to 
un limite semm u si {• r iv i I ito 
nell ' i nostr i c i p ic i l i di oi g i 
nizz ite d i l l i isso [ i p e SMOIU 
\v remmo for i pdn tn ine aiz i 
r i in modo più s in tt > i d i n 
gc nti socnhsh ni 1 cor ( o d i i 
inz i r ihva di splid i n i t i per i l 
\ i e tnam insuffìcii ntt e s t i t ) 
foise 11 di nunci i r ! n u in i / /T 
zinne de Ila piote st i r miro chi 
n i alca le mine eli Srelba Di 
fronte id una sp in t i autor i ! i 
r i i d i e i i spume i i forme 
multi pi» i nlihiamn hisiu'no di 
ui i inizi i tu i contino i sui p io 
hi mi eli Ila l iberta ne Ila di 
m te lazi i d d l o i d i m m i nto de 
m i c i n t u o dello Stato Noi non 
possiamo pie vedere n i quale 
teneno e pioblema riusci iemo 
a d d e r m i n i r e u m e r m di go 
verno pei h i l t e re it govtrno 
pero dobbiamo essere in grado 
di incalzarlo sui punti esse n 
zi ih non solo de Un scontici tco 
nemico e sociale ma anche di 
Qt elio più nettamente politico 
e ideale 

fi compagno N i t t a ha quindi 
m f f e r m a t o anche i r polemic i 
ce n |)osi/ioni roz/ ime nte eco 
ne micisliciie come cp i f l l i di 
N nni il v alni e e I intonomia 
di una battngha irle ile il tu so 
de Ile questioni rie II ì l ibi rta del 
la cultura e r id ia scuola An 
che qui — e ne e un i testimo 
n n n / a s igni f icat ic i il conve 
gno eh Milano su i Scinia e so 
cieta * - siamo di f iorite al 
I avv io eh un processo profon 
do cht può ( deve sconvolgere 
anche d i schieramenti pol i t ic i 
snmo di fronte i possibilità 
reali di azione non solo verso 
i soci i l sti e 1 laici ma anche 
\erso le corrent i e le forze cat 
lohche democratiche 

Vorrei par t i re proprio da 
queste esperii nze — ha dclto 
i l compagno Natt i - per af 
fermare che questa sollecita 
zione ad ani orarci noi e a 
tentare di ancorare gli a l t r i 
alla concretezza dei proble 
mi attuali vuole essi re anche 
un modo per misurare 'a val i 
di ta per spingere a svi luppi 
positivi sia i l pioblema del 
rapporto tra comunisti e cat 
lo l ic i sia quello del p roesso 
di unita delle foize di s in i ' t ra 
opeiaic e soci ihste 

Sulla pr ima qui stione il com 
pagno Natta ha affermato "he, 
anche se non debbono essere 
sottov i lu ta t i i n p p o r t i uni tar i 
già esistenti e la persuasione 
maturala in certi settori della 
sinistra cattolica e democnstia 
na sulla inevitabi l i tà d d rap 
porto con i l PCI non può nem­
meno cs^cie ignorato i l pieciso 
l imi l i esistente sul terreno pò 
l i t ico H c-ui d i e dobbiamo far 
' c \a con una g ius t i imposta 
zione d t l dialogo un impegno 
per l 'avvenire che d^ve co 
mincia ic ad opeia ic per oggi 
Certo e necessaria una nostra 
r ispost i sulla rìcmncta/ia di 
una futura società socialista 
sulla hhci ta della cul l i l i a e del 
la scuola nel! avvenire ma vai 
gono se questi valori comincia 
no ad affermarsi nella realta 
di oggi Pei questo e necessa 
r io che noi incalziamo le forze 
disposte ad una discussione per 
che vi sia un nutnmento di 
fa t t i ed azioni comuni non so 
lo s^ulli due grandi duet t i i t i 
de 11 a/inrif pc r la pace e del 
movimento e della lotta ope 
ia ia ma anche su a l l n campi 
e he implicano un lennroco ini 
pegno ideologico dalla scuola 
alla famigl ia Lno degli er io 
ri che i socialisti stanno scon 
tando con il cent io sinistra e 
I idea che non ci sia nulla da 
Une contio I integial ismo e la 
pressione cler ical i Noi non ac 
cet tnmr i la tesi di i un po' 
più di elei lealismo per un po' 
più di r i fo rme » questa e in 
tealta la via della sconfitta la 
via a t f nve rso la qu ile sarà 
bloccata anche ogni forzn de 
moc la t i c i nella D C FI dialo 
go insnmnn i ispondc ad una 
es ig tnz i pi isenle anche tra i 
f a l t oh r i eh rott i l i a del cleri 
cahsmo l i nil laborazione con 
la D C (ou u n i e s i m e ^ub I 
t e m i and e ed in pz-itieolarc 
sul terreno ideale e stnta u n i 
delle causi del guasto i n m u 
d iab i l ' del ce n l io sinistra e del 
la ricomposizione dell unita de 
moc i i s t iam snlto I egemonia 
dot ole a II colpo deve essere 
invece portalo insieme sul ter 
reno ecoi omico soe lalc e su 
( indio politico "leale 

anell i p< r il pioblema dd l . i 
unita possi uno r n i M m m i l it 
tuahta e la conc rd i / za sulla 
base d d k reazioni d ig l i a v v i r 
sai i Abbiamo intanto pro\ o 
ta to una Kazione che ha M ( 

vite a pone un freno alle spin 
ti sci sionisti! he ed alle ti il 
(lenze dia sotialele mor i i t i /za 
/ione nel movimento socialista. 

li t l i h n d i 

\1 in i i , i i il qu 1 . l ] i 
n il \ un i oi i dui i l i i 
I 11 ' il > dt i t IOV u i riti i 
v i di( I ' IVI e s i n ih i di II uri 
I i uni ii ih i li u 11 iM [ in 
di p i/inni s il p u o p ii I 
mi ni it< qu in i t mi! sto d, 
' pi odi e In si \ , i l K r o ili ti 
v il i i unum ili i in p rh< il i 
n ni II un i ut u n ilo I I PM 
i i 1 mi / / n i ii n i ii i i i L U s 
di II i I i e di C .min , l i m 
• r iti i el vi nu I tuff 1 
i n hu l< di m i t i l i i di I i t(n.i 
l l « di Vt riIin ni - ni i unii i 
di Ile !nr/t di it l i i r sisli r 
si e ii l ini i in< i d m iv i 
mi nto uopi i t \ i in u ii 11 i 
t nimir di in ! uiij i i l . I l , 
si mi i V. i apf ni indi! pi io il 
flih i tdto pe r i d i i i du i n nii 
glio non sfilo It lumie di s e 
luppo d d h i o ' r i inizi (In i 
unti i n i m i i ehi h si ito di I 
h m g mi/./ i / un iimt i i K eh 
mass i gli obi, tliv i e li possi 
bi l i l i di a/un di qui sto me 
min to 

Il compagno S i't i h i quindi 
sollohn, i lo I v il n, rti Ila n 
n lite Colili n z i ih Ile t u oi 
U inizz i/ioni inv unii sue ih 
sii I ,i coiivi gì n/ i più atri 
pia - h i d i t i > N i l i Ì SÌ t 

i i i h / / it i so i n i v isioni di 11 i 
to'! i ( ' i n i n i i il t i nti i sin 
sii i I ipnlt si t i f rnmut i i i f si 
lond i Hill ì str ile già dt II i pm 
gì irnm i/ione drinoe r i l i c i e 
di Ut ri o ime ui s t iu l tu ia I u 
cordo più ampio su tale pi itta 
forma c o m p i i l i un impegn i 
ideologico e po l l ino contio 1 
conte st i/iont di destra e quelli 

I di tipo estr i rust ico un lavoro 
che la PCCI r t u p proseguire 

] n n in cui deve intervenne nn 
die i l Pa l l i l o (os i come nn 
unni mo e osi mlt del Par l i lo 
m i dibatt i lo d d h r c . f l c k \ " 
n nf igur irsi quella esigenza 
( d i ca t i c i die eli ve i ldarsi al 
priru ipio de Ila mlonomia II 
eonvcLim delle tic organi/za 
zumi doveva ess( re un esime 
di l ini a e di prospettiva Si 
t u t t a ora di poi tare av inti 
qiie I discoiso di t i iclurlo in 
mi/ ial ivc cnpan di mobi l i ta le 
nini io il e eol io smisl ia le mas 
si giovanil i eh far cresceie la 
nosti a nrganizzi7ione tenendo 
piesi nte che occone evitare il 
rischio eli er- \ i r ( diversi piani 
o l ivel ' i nell interesse e ncll un 
p igno po l l ino dei giovani 

Crit icando quindi l 'uitervca 
tr della Segreti ria del PSI che 
h i impedito alla F i citi azione 
g ov amie socialista I adesione 
a 1 oi dine d d giorno già eia 
b i t i to in modo unitario il 
o m p a g n o Natt t ha ucordato 
e ic tome affermato già dai 
g oppi della sinistra e dei Ioni 
b i r d i an i 1 autonomia ( la f ini 
z ime propria del PSI non si di 
l i odono semphetme nte r i fa i 
tr ndo la pi riposta nostia resi 
sii ndo o fingendo di tesisterc 
ali invito secialdemoeiatico La 
p e t i a di paragone cssen7iale e 
oH'gi nel problema del gover­
no Continuare nelle conrhzio 
n attual i I esperimento di cen 
tro sinistra significa in sostan 
7,\ t r amen i s i sul terreno della 
socialdemocrazi i anche se si 
n spinge c o i una punt? di ver 
gogna la parola e se si giudica 
piematura I idea della fusio 
ne R i cupe ra l i u n i fisionomia 
un molo d d PSI un peso nel 
la sinistra oper i la comporta h 
usci t i dalla g ibb ia modeiata 
Questo e i l d i l imma Noi non 
minamo affatto ali obiettivo 
dt Ila i ottura e contestiamo 
nettamente al compagno De 
Matt ino 1 affeiniazione e he noi 
avremmo f -non to il diversivo 
d i l l a scissione •> Pgli sa bene 
d ie su a l t r i pesano le respon 
sabihta che hanno portato al 
l 'ult ima rot tu ia del PSI se il 
compagno De Matt ino r i f let te 
al senso degli ittacclu che dal 
le file del suo partito gl i ven 
gnno mossi può ben comprcn 
cine da dove ieri e oggi sia ve 
n i i h e venga la spinta sctssio 
nistica II fine della nostra pò 
li mie i e d i l l i nnsli i bnt tTg ln 
peilitu a e ci e imi inzitutto il 
PSI l o m p i con d c i n t i o siili 
stia I o e lue di la sinistra lo 
(bircie [ ( imbau l i p t i t h e m u 
non dovi m i m o propoici noi 
c|i» sto o b n l t i v n ' Quello che ci 
muove ' I esigen/a e la vototi 
la eh icahzzarc una inveì sin 
ne di t tnden/c di far matuia 
le un nuovo processo unitane) 
per i ispondei t n Insogni delle 
nnsst per anelare avanti nella 
lotta per la dcmocta/ ia e i l so 
( i ihsmo Esistono ancoia dei 
margini possibili per I alterna 
tiva che De M i r t i no pine ipo 
liZ7a fra la * resistenza coni lo 
It dc fo in i i/ ioni moderali del 
la po ' i l i t i di governo f e l i 
\ igorosa battaglia eh opposi 
zinne in casti di net(ssita'> 'Voi 
e te diamo che margini di att i 
s.i non s .ino più tonsent i l i tv 
pt r i l PSI ne i n r il patse che 
il caso di necessita sia pm che 
maturo r ctie qui si misur i in 
rizin/ilutlri 1 aule norma del PSI 
la sua collocazione e la parte 
d ie esso può avere le idee e le 
forze eh, esso poti a portare 
ne! p lo t rssn rh unita delle for 
/( sonai sic 
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»n I d i . l i z i d 11 I I i p 
i iv i iK II i i u ini ni i ri i vi 
dib i d M i it sis't ìz i p di i 
ì dt It 11 mi ni l i g i un n i e li 
di i r i i i / i d ' i ip d 

i ign i t i i ìprt di t ici v u in (I i l io 
il i l in i l i < il IL h i t i di 1 

i n e ino Di vi cs i i In i e he 
U le Ile >pi i ne t ( m' ul i< co 
stit ist i io un eh m ut > d u i v i 
di t u l i l i sito i/unii l i i ca i l 
p il ' 11 (h i t foi / 1 qu i l ti i 

ZIO 1 p i l ( i l l l l I I I i n p t 
' i i ulo h i' i f ) / h n 1 

h n I e "o p 1 lieo i s'< n 
di i i l u i l ' i V u 11 il ni >\ i 
u n o ivi udì i n i e s ici dt 
mu vo ì lo i t i e oli lui i l i s\ i 
lup, i ni i 11 in i I L i i ,) ili* i 
i ul i l i i r Ul m m 1 m m i 
mi i t 1 unita di I -, n h it > pt i 
(It n isl he uè 1 i !^)l K i eli i 
u dt iti pe i n iel l i n di i P mi* n 
ti 11 ( i uà 11 pi l i t ie i govt r 
n i t i i 

r evidt i le — li i p osi guito 
\ u ' i ( lu i l i n t in eli tutto 
i l d b i t t i t o e lo e l'itr i poht co 
v it ne M i rp r r più p >nt i losi h 
poll i le i di pr >gi u n li i / ioni 
I) >p i iv i ri (onb in i i lo il i i i ieh 
z n i o t i ' " i l o «n espri sso sul 
pi ino i! to rn i l i 'nn \ Uta h i 
s ifTì u m ' o h su i iltenz one 
-.ullt si ru i qui s'ion sui mo 
di e i Inop i eh ! dib i l i ito p i r 
1 imi i l i n e su lh conti stu ihtà 
ti i piano e r i torn i i Sul! i p n 
m i questione il u h t o i e ha n 
co rd i l o la p iopos l i del gì uppo 
comunist i i l l i t i n n i i pi elio 
vi si i subito u m disr issione 
pollile i "onerale su lh prò 
i r imim7intu ' in mudo che il 
P a t i m e n t o pius i fi ss ire gli 
oi ioni u i i i n t i e le sci Ite che do 
v n b b e i o essere alla b ise del 
documento asaiunfivo c i ò s u a 
present i to a si Ite mbr Ciò 
r o m p o i t i che i settembre i l 
m i m i n*n r i l i dt ' I 1 f i ( | s | \ i r h 

scussinne pa i lamenla ie si ar 
r iv i non soltanto con una eia 
borrzione ed al lei na t i v i tectu 
ca m i con un movimento una 
pussione politica e ide i le una 
mobihta7toni eh fo i / e d ie r ie 
scano a baitele la politica del 
governo 

Il pi i i t pi I i i ti i i si i i uà 
t i a Pianu e i dormi su cui si e 
pai t ico la imt i t i uuist lu eia pai 
le uel PsI di alcuni set lon 
della DC h i un s i i uo n a i e se 
o ia p r i m i i d h i t v i s i o i i del 
piano si compiono gl i att i pò 
l i t ici i t c t i s i i i per poter i t a 
l i / z a i t in l ' tnpo utile I o i d i 
namtn lo K g o n a l e ta leg^e ui 
bamstica gì o igam dell i p io 
gnimmazinn 

f issenz i dell istituto re^io 
naie h t pL i t o e pt s i sulla 
possibilità e i una elabora/to 
ne strini l i n i/ione e indirizzo 
c l t tn jcr itico d d Piano Noi 
dobb rimo p o p o n i con foiza 
di i np r"ì u anchi a l t rav i r 
so gli sii un L I I Ì I pai lamt ni i n 
non solo le sinistr i del PSI, 
m i tutto il PSI e gli a l i t i p i r 
l i t i perche veng ino compiuti 
gl i a i t i nt te san pt i ivvi i te a 
soluzione qu» sti pi ob l imi A 
la i line abbi uno bisogno eli una 
rn iesr i vigorosa in Lutto il pae 
se della batt igha r e g n i lu tac i 

Nelle scelte pur necessaiic 
sul terreno di azione e di la 
voro in nppor to i l i i p i o i i a m 
mi7inne v u n o sottolineati an 
r he ì proble mi della n fo i ma 
i g ra r i a del controllo e dello 
ind i l i / / * ) degli mvcst imni t i in 
rapporto ,iil ocouo i/ ioi» Ddl t ) 

v iluppn de Ile lotti d i i tir ir 
t i n t i eli i nu zz u l t i i de i co 
Ioni neon i<_ lar ve nr tuoi i un 
v is'o m i \m nto volto a un 
p ii i t l i i m m i i g i a n a e il 
n i iov i It I r tpp i Lo it 
La r mip i Coi i pm r e ne 
e i ss i n o ic k lotte p i r la di 
f i>a e ' v dupp » d 11 n e up i 
zi nu lud i i r ve ulte it v i 
•in igan i n foiz ì 1 si n oz i 
d d con lo e della due/ ione 
[i i ibblu i dt gli un i s imi ri i co 
mi condì/ione cscen/ i l t per 
1 l ' t u i / i o u rh una ciTtltiv i pò 
h io i di piano 

Il compagno Natia e quindi 
pusr i o i uni r ne gl i obictt ivi 
sin q u i l i occoi re e inc in t i a u 'a 
in iz ia t ic i e i l la* oro <.k\ p >\ li 
t [)< r sust i lare un movim n o 
if i l i ne1 pats t per batte io i l 

1 governo Mo ro p-r piomuovcrc 

I l i l II l o 
Oli t l l l t r l I 1 

il . di idn 
f in i i u n e 
di ( iphli 1 (I l 

l l l l 

\ I ( o i i l p l i f 

voti d i l l i i l o I l l l i p u l i l i / i pò 
i d i II i d i h i s i r m n i i n i / 

i eli 11 i n isl i si n i ì j ) , ( i i 

i I i li d i ( li 

l \\\i m i pa i k ('e I r l|)| d i to 
di 1 (ompagno N.i'L.i t si il i 
dt d i ta ta ad indicale gli olnt t 
t i \ i e i l m i att i te di Ibi e un 
p igna della stampa comunista 
pei il ISói f a campagna del 
la stampa deve aveie un i fo l le 
ca iat temzaziono po l i t i c i deve 
i ipprcsenlare uno strumento 
eh niobibta/uint di forze di stl 
molo d d l iniziativa e del di 
b i t t i l o deve tss<te loccasio 
ut di una gì i nd i n iti iella [io 
h'ica e prnp ig uidistu i con 
li la DC e il te n in i smisti i 
I i e i m p i g l i i dt 11 i slanip i di 
ve rappn sentale il numeri lo 
di Ila iipre sa ( di Ha i st( nsio 
tu eh un contatto con nuboni 
eh lavorami t e d i citt id ni So i 
lo a q u i s l i condizione s ( [ , 
possibi l i i i gL iu f i gcu g| obli t 
t u i s|)(t ifi< t de 1! i nosli i un 
paglia 1 imbau lo e mi zzo di 1 

i il f i u im ni i l i nu ii i 
1 ' l i m d 11 II i l i I II Zi 01 l ' I 
ni z ì > di 11 i Ini si ni ( io 
\ ili ine hi I L h i di I lo p i 
e< ! ' - d< i i il i i t l i i t i . n ii 
i mini i ib i di I n i M i u p m i t o 
I i i d i t i nd n i H i l l i d i /m 
in i d inipi ni i di I ii / i i iv o 
lu / i )i ii 11 di o ig i n i / / i / ioiu 
pt im inrnte t li lolla 

I n fml t inq gnu v i t ii hu 
slo un hi pi 1 i confini I i 
poh' i i i t idi i i |i< r la con 
quist i i l i i Ioli i t ' ali i mga 
n i / / 1 ioni di [ u t i to ih nuovi 
h v i di nov n di lavoi Uni i 
( eh ti miu \ i i ossi imo hi 
se lai i i IH SI i lh um qui slo 
( n l i t i u i ss< i i di di I p u t ì 
lo ion io f o i / i D I I 'K i di in is 
s i I mto pm ( tu sin i ii uh u 
v i i fi in i i lo i 11 munenti) in 
(in [ imponi in i l tilt i di II ì 
umil i i /uni s,, i d i t i \ < j 11 i 
mo uitiK i i J i l l i i pi i i s 
se n [un 1 i t t i i n (jiii sia uni 'a 
e immil la si nn e d l i t i i si imo 
e ip i n gì i nt,! i th rhve ni ne 
pm rui t i 

II e nmmpnn I nn„ i h i 11 
\ o l l o el i l i i ( o ì f i ti n/ i eli Hi 
donne comuniste nn ippello a 
tu l l i lo nostie oigam/zazioni 
chi ini indoli i l i mipi gno di 
giunte u ()( i il pi min anni 
veis u io dt Ma molte di l o 
gli i lh i un P i i t i ' o più to l t i 
t pu m in i l i oso ( tede) h i del 
to il ( omp igno N tlta che il 
C C i 11 C C C debbino 1 u 
piopria quest i ind ic i / ione e 
e In i n u e i qui sin 11 mpi ln ini 
m n l n t o tu l io il pa i l i to \n\ i 
laudalo iel affienii M lo con lo 
st i l i di lav no d e ' logl i i t t i r i 
' n msi gii ilo qui Ilo della pas 

un e e della disciplina del la 
voi i del f u e oggi ( indio d ie 
oggi può e devi i s s i r e 1 i l io 
d d fai e oi*n cosi anche la 
più modesta eon il massimo 
po'si lult di i t tenzione quello 
il i I lavoro i dell i / ione del pai 
f i lo comi un i snmm i coni dina 
ta ii g i m c i di inizi dive di at 
t u ila eh foi zi delle diveise 
oiguuzza7i ini dei singoli com 
p ig i l i il e u successo e t i n t i 
più g n n d i quanto più grinde 
e la u n re s «.insalili t i la oarte 
c ip iz iont r 'emocialica di ognu 
no e eh t in t i 

Anche di questo abbiamo bi 
sogi n II pa i t i l o avvo l te la 
complessità e le d i f f i co l t i eh 
un,i s i tua / ime mteinazionale e 
iute u n che richiede un g n u 
de sforzo di analisi di com 
pi elisione della i calta di vei i f l 
c i e di piecisa/ inne cost inte 
d d h nostia politica dei suoi 
conlcnul i d d l . sue piospelt i 
ve e che enge una h t t a aspra 
un duro lavoro Vengono di 
qui io cucio ha concluso i l 
compagno Natt i ben più che 
dai l i n r t i nostn d i e pur ci 
sono e possono posare certe 
m inife stazioni eh disagio o di 
preoccupazione certi fenomeni 
di insofferenza l 'attenuai si an 
che eh corte norme e carat ter i 
sfiche p iopue (U] costume del 
nosho p u t i t o Ne osagetaie 
nt n (scornicici questi fenome 
ni occone peto superali) E, 
superarli senza nnunc ia ie a 
tu l io n o ohe abbiamo acquisito 
di matunt1 ! di f o i z i politica 
th sviluppo e a p e r t u n citino 
ci altea di c a p a n t i di n c e u a 
e di dibatt i to nella vita del 
part i to Gnaul iamoci tut t i dal 
porre in qualsns i modo un 
qualsiasi osi icolo al confronto 
alla ci icolazioni eh He idee alla 
schiette/za del d i l u i t i l o dal 
considerare un poso chi chs 
si nte o dal r i tenerci in p i ce 
con noi stessi pei avere dis 
sentilo Queslo non scive Ci 
sei -e inv e ce s iper acc omp i 
gnau co I intt me uh tutt i ali i 
l i b i t i i de i h discussione il se ri 
so e il d i n n e r id i i ennespon 

ribil I i d r l l i i n eie tozza e 
di Ila elisi iphna di 1 h v o r n di 1 
I impegno eh azione e di lolla 
in cui dobbiamo t ssi re rapaci 
di Ir idur ie e di inumare la no 
st ia politica di d u e uno shoc 
co concreto pol i t i lo e organ i / 
za ino alle pial i t r i n i l e d d l i 
cnn fnen /e di i ninve gru di i 
d ibat t i l i 

Abbi uno di f ont( un pe rio 
do intenso di lavoro < eh lotte 
pi r obutt iv i di gr i i ic l i portai i 
\bb i imo la scadi n/a di 1 con 
g l isso ebbe ni il d i l i g i esso 
dubbi uno giunge ri eo i nuovi 
MICCI ssi dt 1 P i n lo i dt 11 i 
rGC I con l ist i l i i l i conc te l i 
con più fo i /a u n fini inula 
i on un |iin gì nuli f e n o i c i 
d i m e z z i di ulie con una più 
acuta passione e nipcgno nella 
lotta per il socialismo 

\t t t i m i n t d t t l i r i la/ione 
di Nati i si e api Ma hi tliscus 
siom sul pnmo penilo ali oi 
chili r l r l gioì no 

Dive e s s n t giustaintiiLe u 
lev it i I ampn //,i de Ih lotte in 
eoiso el i pa t t i di Ila classe ope 
ta i i * de i lavoralo! i . gì i to l i 
eoint h i f ì l io la relazioni 
Qut s i impu z/ i t u l ' i n a di 
vi i SM_IC n i i tt i i on la 
aspuzza d d l a l a t t o padiuna 

i l l ' i 

H i l l i l i II I ,1 t i l t i l i i l 1 HI 
un i l iti I shu i l uni nln di I I i 
V IO I 1 III 1 II I l l l l J ! IV l i I 
i! t it Ito di i i i i i / i um nti h i 
,i ti nulo il il | ut i in un i oo ih 

n uni ilio i n dio i IUIILO li i 
n nn di gli oblili tliv i p idiot i ih 
it I (|ii i dm di un i poll i l i i n o 

n ntin i in g itiv i 

I i i ispost i di i I iv oi Um i 
i ni v dui md mr ippn no I i 
! o t / 1 i I impH / / r i non [ino 
In si un oi i di i lh n i di il i 

gì ivi silo i/ inni t lu e e In i 
n i l i ad i l f ion tan I i/ iont 

i l i I I IV H l i d i I i 1 RISI i l ì i n p i l 
li i * unti IH i e tu non h i i i 
p> volto h U tuli n/i a l l t iah ili I 
I i poli t i ! 1 i ( l i i iomu i gov( in i 
Mv i i dt I p i l l i m i i lo D illt i 
p ii l i lo sv ilnppo de 11 t s In i 
/ i me h i e n i lo nuovi sqi ihbi i 
i min t , mi iddi / ioni i l i in 
It i no rh Ilo sii sso SÌ hit i in i n 
Lo gnu ì n U n o C in non ha pt 
i n impu l i to il govi i no di i c 
h / / i n iin.i si n t di mis i in i lio 
IH II i loio sosl n i / i e (istituisco 
no de i lagh gì ivosi i l sala 
no di l l i n!o u l i t t u t l a n l i u 
p i l i t a l l i al p idi o i u l o u m 
dcuni * seni pi i iguaid mti la 

l i s c i l i / / i z i o m d i g l i onei i so 
< i Ui la poll i l i i l istalo i pu­
li i v i opi i «iti sui fondi p u v i 
' n i / u h ) 

\ i u o i i piti die nel p issato 
s pone U p i l l i l o il p iot i l i ma 
di ive i r un i uuHinua i mot 
le p ine mi/) diva voi so i pio 
b l u m elu d i u U i m i n l i iute 
II ssano hi ( l i st opi i ai i e le 
d i n c i t i gol K 1 i v o i a t i i u n d 
pu no nsp i t t i dt 11 uitonoiuia 
sinel ie de i nello s teso lem 
pò — ne 1 pieno issolvime nto 

dt l i i funzione p iopr ia del nu 
i l i o p u t i t o 

Galli 
Si i lu Inai i d aecoulo con la 

u [azioni in pa i t i i o l a i c con la 
al t u inazione c u c i I impoi lnnza 
di impedii e un u l t i no i e t i i tv io 
r [ugg io lami nto del Piano na 
/iemale e di giungere ad una 
nuov ,i i laborazione del pi o 
g ì , m i m i economico nazionale 
Si ti alta di lavorate pei i i lan 
cune nel paesi i l dibatt i lo e 
l i lotta sulla piogianimazione 
pci ot t i nei e una politica d i 
piano in cui lo i inorine sLuiltu 
ia t i abbiano un posto centi ale 
1 a via p u giunge)e i tale ob 
bu t t i vo passa per la iOtt i l ia 
(k\ blocco salai mie por i l r i 
tinto quindi dolit i polit ica dei 
loddi t i In questo senso è in, 
po l lan t i the la np iesa del mo 
vimento m i n d i c a t i v o sia sii 
molala ed aiutala anche dal 
p u t i t o pei i s i i c u i a i e ad cs 
s i più che nel passalo uno 
sbocco politico 

Non è peio sufficiente porre 
— in connessione con questa n 
p i t sa — i n ciidica7ioni ugnai 
danti su un piano generate la 
l inc i la e la dcmociazia la po­
l i t ica uibaiustica l'orci inamen 
to regionale U n fo rme st iut tu 
ud ì i p inblc in i della scuola e 
della cul l i l i a V,' necessai io clic 
tutta questa tematica conosca 
un momento ih elaboi azione di 
lotta di azione uni tar ia a l ivel 
lo icgionalc pei dare un so 
stogilo dal basso alla iniziativa 
che mu a i i miot ic i e in disuis 
sione i contentil i gl i obbiett i 
vi gli strumenti del Piano Pie 
iaccu l i Quanto sia avvenendo 
m Limbi ut e in questo scm>o 
molto signif icat ivo Si è giunti 
,n\ uno sciopeio regionale uni 
tai io per rivendicazioni molto 
avanzate — che ' anno ci dia 
attuazione delle Regioni a sta 
luto oi cimai io alla attuazione 
del Piano economico ug iona le 
— nel quadro d i un acceso di 
bat t i lo politico clic si e svol­
to nei consigli comunali e nel 
la r iunione congiunta dei -lue 
Corsigl i provincial i I I m ivi 
mento si presenta art icolalo su 
e na pialtaToima nvendicnt iva 
che comprende ta richiesta di 
una diversa politica delle A?ien 
de di Stalo delle costituzione 
di un ente di sviluppo agricolo 
con potori di espi op, io come 
si t umu l to di una nuova polit i 
ra agn ina di una i ipresa i d i 
h / n basata sulla appl ica/ ioiu 
('e Ila •* 1(57 s e di una noma 
leggi uibanist ica di una nuova 
po l i t i c i d d k in f rast ru t tu ie e 
eh una li ggc sulle atee dopi cs 
so del c i ni i o noi d collegala at 
la p iog iamma/ ione ìogionalo 

Una pa i t ico lanta cu questo 
movimento e i l suo caral tc te 
u lu lano e oggi una accentua 
la spinta elal basso Questo Leti 
de t i a I a l t ro a far superale le 
conseguenze negative che si e 
nino d i t e rm in i l e nella reg one 
con il tove snamcnlo delle al 
I tnn/ t opei ite d i l l i desi la del 
PSI iWwui l imonio non man ia 
un m i l a DC • nel PSI tenlal iv i 
eh r icondurie n movimento en 
Uo i l imi t i eli un conformismo 
lilogove inat ivo ma le reazioni 
clic queslo tot t a t u o l u n a al 
I m i n i l o s'esso di questi par 
l i t i eonfcimnno I esistenza di 
una t ra t tu ra I ta i l Governo e 
i l paese e ripiopongono — ver 
so uno sbocco che non può che 
t s s u e na/ ioni le ~ i l pi o l i temi 
di una nuova unita e di un nuo 
v o pi ogi anima deliri smisti a 
it diana di una nuova nuggio 
i in /a in un i otit i slo in cui 
anc he n chscoi so sulla uritii 
( ic i / ionc d i l l i lo i7 t che voglio 
no battei si pei una l iasforn ia 
/ ione socialista ed il dialogo 
con i t i t lohci possono esseu 
( tor t i t i avanti senza artif iciose 
< nuli, ippns'zioni e in t o l leg i j 
n inno di let to con r movimenti i 
the si sv i luppino nel paese { 

11 I l|)l l|) li 1 111 I V Vi 1 
lo t on l i u I iz UH 'i I 11 mj i i 
i no \ ili i 1 i in 11 a i ih una 
li l i i lsihr i/ioiit di II i Ioli i ( on 
ho il i m i n i si i i Ma - li i di I 
I i il t omp u n i ' ivi i|| i()|),| 

it p u l eoi itine nlo i puoi inno 
in qu ii lo i [in slo m nlo il 11 
I UH IO U ni i i io < In b ' i il i l l t 
i i ' / il > il pu i tlt ni C minia lo 
( nl i ih v li i i s hi u : t on 
una pinspi li iv i di i / nm enti 
e i i ta u nln» 11 polnn i govi i 
n iliv i t cnn ' in i disi gin del 
monopolio Ins i il i m un con 
It slo eh Ioli i l i i n / i iliv i pi i 
I umil i i/ioni lequisiu un i su i 
pn t isa Iun/ioiH i l luni m i il 
sospdti i n in / i lo d i ehi i 

mie u ss i lo i p opoi lo th 11 
d ins i ni un moiiK ni piop i 
g indistn o n pi ginn ,M\ un di 
V I I i o 

in . I h Mi h i l i u to Pisl i l 
lo - mutili n'i eh dubbio eh 
pi i [ili ssii i ,h t l i l ì idt n/1 pei 
1 im/ i iliv i nulle m i n sono 
( nu i i , ncho l i i sii i t i di com 
pagtu i he p u u (pn st i unita 
i v\i mo in II i loti i ogni l ' ionio 
t l.i u n posi/ ioni non può t s 
S Ì I O c o n s u l t i ! i semplicistica 
nu liti corno pinelotlo tli post 
/ ioni si II ino i s in ir i d i al i \ 
b ist ih i sse " inv n e l i i n 
se ìon/ i cu 11 i i l i o ssit i eh una 
tostant i l o t t i contni h posi 
/n in i soe laidi mot i ritti lu Dub 
In p< iplt ssit i ( dilhilt n/t pe 
i d u o ( lu in l t u ' i p l i t i sono 
si Hi l i t i l i l ia l i e] ih a i l u olo dt I 
e omp igiiu I ungo r lu poiu v i in 
f h iat i l i n inn i ' opposizioni ul 
e gin ci (liiiu nlo eh l pò social 
domeciat i to o eld tipo eaiat te 
i istie » de II i (Usti a soe i.ihsta 

( hi u il i (pn sii punii i l di 
scoisi) uni i i no si 1 i pm con 
c u l o ì modi n cui si t svol 
ta la lotta dt i hi a m a n t i in 
Puglia e sotto questo aspello 
esemplai e m i t i z z i l a una gin 
sia juat l i fo in i i di aziono si è 

mi n ilo il i In un 1 n "o mov i 
n i ul i unii i n » i i i dimo l u i 
I 11 pò ib ih ' i u qui si i ha 
i di [in gan il j i n ln n i lo Mn 

I i lolla cii i hi ii < i inl i pugili si 
1 i t unsi j ' i l i lo q l i l i 11 t os l cfl 
|) i l 11 1 S i i l i H i l l I e l u 11 I I I I 

voi i loi i v i aa t UH he / / a o -.fi 
d K i.i i d h i in i e e d imosln i tn 
i IH in i SH v t i il ile sidi 1 io di 
b itt i is l [H 1 i ^H ll iv l sciupi e 
[ini ivanz.i i i i il taso della 
puiv mi ìa di I uggia eluvi per 
I i p im i i voli ì la Ioli ì di i b i u r 
i iol i li i poi l i l ì lo s ton i lo al 
' ntt ino m 11 aziend i t api lnl t 
sin i pone ndo 1 esigi n/a del 
aio supei imi ufo 

M i al di I i ' ' e l i obic l t iv i r i 
vi ndif tliv i ! i/i ino e vals i ad 
ipi il r gli oi e )it rie i lav oi i l o t i 

siili i u alta , olilic i (k 1 p,ie 
i gli inti i u t i l i massicci e 

hu i tah d i l l a polizia — qual i cln 
.inni non si v< nln ac i no più 
h inno diniosti il i indie su qup 
slo I l l u n i ) ì b in i l i m i m i l i del 
I I n l io smisti i i sono v dsi n 
s ild ne 1 ini / ial t momento r i 
ve udii a l n o con un più ampio 
munii nto pohhen 

f azione svoli isl in Puglia 
ha dunosi! i lo la passibilità di 
lotte t i t i l la! l i ni Ho campagne 
su scala nazionale dove e*l 
sitino le condì/ ioni oggolliv p 
| i i conseguile impoi fat i l i sue 
( essi di i n t i m a del f ton ic p i 
eli ma l i 

D i queste lotto discende I e 
s i p u i / i di un piti ampio movi 
m in to pei la n f o i m a ag ia t l n , 
ratio th lol le n u z i a l i e goneia 
li in Ut oampagi e e I H Ilo e i t ta 
I (iresti) I unico modo peiehtS 
I I stessa b Ubigli,i pi i I n l i di 
sviluppo elcinnuaiie i non sia 
l i m i t a l i alle aule pai lamentì i ! i, 
ma l i ov i noli azione delle mas 
se li massimo appoggio ed im 
pulso 

Hanno quindi pieso la pa io la 
i compagni Ing iao, Tai tot el la, 
Peli ucc ioli T u f i lm e K lami 
gin dei cui mie ivent i dai omo 
il icsaconto demani 

Reggio Emilia 

Ricordati i caduti 

del Luglio '60 
I discorsi del presidente del Consiglio 
federativo della Resistenza, Campioli, 
e del segretario della CC.d.L, lotti 

Dal nostio corrispondente 
IiLGGIX EMILIA, 7 

Migliaia e migliaia di tinti 
fascisti reggiani hanno ncor 
dato teit sera il sacrificio dei 
cinque concittadini caduti nel 
luglio del l%0, durante le lot 
te per rovesciare il governo 
lambrani, dando vita ad una 
magnifica manifestazione vi 
piazza Cavour, la piazza dove, 
il pomeitggio di quel tragico 7 
luglio, la polizia uccisa fiedda 
niente gli operai Ovidio Finn 
chi, Afro Tondelli, Manno Ser 
ri, Lauio Fenoli ed Emilio He 
lerben La suggestiva ed vii 
ponente celebrazione è stata 
aperta dal presidente del Con 
\iglio provinciale federativo 
della Resistenza, Cesare Cam 
pioli, sindaco di Reggio all'epo 
ca dell eccidio il quale ha bre­
vemente ricordato i giorni ai 
lutto in cui piombo tutta 'a cil 
tadtnanza dopo l'assurdo ed 
inumano atto poliziesco Subì 
to dopo ha preso la parola it 
segretario generale della Ca 
meta del lavoro, Franco lotti, 
che, iti «ti forte discorso, ha 
saputo indicare le ragioni per 
cui la morte dei cinque eroici 
operai non avvenne invano 

Rinnovando ai familiari dei 
caduti i sentimenti di commo 
zione e cordoglio di tutti gli an 
tifnscisli Sotti ha detta che 
partendo dalle cause che gene 
ramno quegli avvenimenti si 
dei e capire meglio come pos 
sano dn ciliare renila gli ideali 
che ammarano t mai Uri del 
luglio a L eccidio — ha prose 
guito lotti — fu un atto di et 
nica vendetta in cui si con 
cieto un processo di muniti 
zione politica che puntava al 
la restaurazione del potere mo 
nopolistico ed alla sovversione 
autoritaria delle istituzioni na 
te dalla Resistenza Rimuove 
le l ipoteca fascista fu per ìa 
classe operaia un dannoso un 
peqnn di difesa digli ideali die 
ammanino la lotta di f i lmo 
'loiie il cui scopo finale fu e 
rimane sempre quello di cica 
le nel paese una dcmociazia 
reale « Quello che poi e acca 
duto - ha detto l'oratore 
lo sappiamo tutti 

Sull onda della restaurazione 
•u è installata al potere una 
classe politica incapate di af 
{mutare i problemi dello \ta 
to, e ha permesso alle classi 
dominanti di realizzare un so 
stanziale ritorno alle i ecchie 
strutture t Tali {orze operano 
ma strumentalizzando le diffi 
colto roiuiiiinturah ed attaccati 
do In funzione dei portiti il 
potere degli istituti patitimeli 
lari e l autonomia degli e tifi 
/orali Mn spet talmente <l 
uriindc nadmnatn attacca i la 
ora'on il loro rotaie fin 

'ratinale < cu'annima nel sin 
ducato Si tenta eioi> un nlan 
oro dell ca non a facendone 
pagare ,1 co*to ci Un melali, 

riducendo l'occupazione, au 
montando lo ì>smttamento, an­
ziché ritortele alle necessarie 
tifatine di stuittura 

Per uscii e dalle difficoltà 
economiche, d padronato vuo­
le comprimere il tenore di vita, 
conti arre le spese sociali, ri­
costruire alti profitti, infine 
pi et ositi mr e una struttura eco 
nonuca che pregiudichi per 
sempre te possibilità di una 
programmazione democratica 
per queslo ha bisogno di col­
pire il sindacato controiinre 
la dinamica salariale, rende­
re innocue tutte le istanze de 
mocratiche 

L'oralo} e ha concluso riaf­
fermando la validità delle pa­
role clic pionunciò cinque an 
ni fa davanti alio bare di Frati 
citi, Tondelli, Sem, Fenoli t 
Reverberi « tVon possiamo dir 
vi riposate in pace, perche non 
vi e pace in Italia per chi la-
torà per chi è~ sfruttato Pos­
siamo e voghamo di) vi che 
continueremo a lavorare per 
un Italia divelta come l'han­
no i aiuta i partigiani e gli on-
li{ascistt e la vagliano milioni 
d; lavoratori come l'avete vo­
luta e la volete voi > 

r. v, 

Convegno 
del PSIUP 
sugli enti 

locali 
Sabato si to i rà i favonio, nella 

Casa della cullili a I assemblea 
regionale del PSIUP sin piobleim 
degli enti locali I, assemblea sa­
rà apert i da una i dazione del 
compagno Aneli ca Maighen sul 
toma -i La batlnglia del movi 
mento opeiaio toscano pei l i a 
sfili mai e le struttili e degli end 
locali e costi un e nuovi (entr i th 
lini i l i c i clemoei ut i ta coni io IR 
due/ione capitalistica della so 
u r t a » 

Concimici a la nuiufcstazione 
un thscoiso pubblico del coinpn 
gno I iicio Libeiti i i i membro della 
tli ie/iouo e losponsabile dell'uf­
ficio economico do] PSIUP 

Delegazione 
del PSIUP 
a Mosca 

V, pai tua stamane da Km 
micino alla volta d i Mosca, una 
delegazione del PSIUP compo 
sta dal segret ino del pa l l i l o 
on lu t i lo Vecchietti e dati on 
Dai io Valon membio della Se 
grcteua I due d i l igent i del 
PSIPP, avi anno nella capitale 
o i t t i ca una scric di incon 

' u con i d i l igent i del PCUS 
sin maggior i p ioble im del mo 
mento. 
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